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s@mestre . 
«ff trimestre 
mese, 
Pegli 
‘postale si aggiungono , 
ia posa di porto. 


ge Ma 


—-{ 11 Giornale esce tatti i giorni, eccottuate Îe domeniche — Amministrazione 


Preludj cella lot 


Si comincia male. Difatti, 
breve tempo è concesso a preparazione 
degli Elettori del Collegio di Udine per 
l'atto solenne che dovranno compiere 
domenica 28 maggio, sì comincia dalle 
provocazioni e dallo ingiurie personali, 
anzichè da indagini sui Candidati pos- 
sibiti e sui criteri inspirati alla pre» 
sente situazione politica. 

Si comincia male, e francamente lo 
deploriamo. La ristampa, a forma di 
circolare, che fece l'altro ieri la ti- 
pografia Bardusco, della commemora» 
zione di Doda pronunciata dall'on. Za- 
nardelli alla. Camera, venno considerata 
quale provockzione per ‘éerte parole di 
premessa, allusive alle vicende elettorali 
dello scorso novembre. Sembrò quasi 
un cartello di sfida ad inacerbare la 
lotta che avverrà a questi giorni, E già 
venne risposto in un proclama viru- 
lento affissa ieri sulle miraglie, con la 
comoda firma molti Elettori. Il Pubblico 
assennato, malgrado l’ anonimo, non 
può ignorare da qual parte è venuta la 
risposta, come sa chi ha voluto scher- 





mentre 


nire i meschini ambiziosi, gli improv- 


visali apostoli di patriotismo e di de- 
mocrazia. E conoscendo gli uni e gli 
altri, dee maravigliarsi della poca s0- 
rietà di queste avvisaglie; e deplora 
che si comincì male; In dieci o dodici 
giorni, seguitando a questo modo, si 
vuoterà un sacco di insolenze senza ve- 
runa utilità degli Elettori, 

Or se con.la Stampa si deve ajutarli 


‘per una buona ‘scelta, e se i cittadini 


tutti possono manifestare le loro idee e 
le loro proposte eziandio med:ante cir- 
colari 0 proclami affissi sulle muraglie, 
si abbia cura massima di tenere lin- 
guaggio franco sì, ma non oltraggioso 
ed impudente. 

Tranne la cennata circolare Bardu- 
scana, 0 il proclama dei molti Elettori 
edito dalla Tipografia cooperativa, oggi 
non abbiamo altri preludj della lotta. 
Gontinuano, come dicemmo jeri, a ri- 
petersi parecchi, anzi troppi nomi di 
Candidati possibili od impossibili. 

Noi jeri, da parte nostra, cercammo 
di restringerne il numero, confermando 
la nostra opinione non favorevole a 
nuove importazioni dopo le tre onori- 
fiche dello Seismith -Doda, del Cavalietto 
e del Marchiori. E dicendo che l'im- 
portazione di questi tre tornarono di 
massimo onore alla Deputazione friu- 
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GIOVANNI NARDI 
ATTI. 


Capitolo XX. 


Anna, reduce allora dal ballo, si tro» 
va nella propria stanza da letto, dalle 
pareti ricoperte di ricca tappezzeria 
vellutata, dalla mobiglia di mogano e 
legno di rusa, elegante e severa al 
tempo stesso. 

La camera è tutta impregnata da un 
mite profumo. Il profumo che piace 
lanto ad Anna, dolce e delicato come 
l'anima sua. 

Aona sta ritta dinanzi ad un grande 
specchio a bilico, ar cui lati ardono le 
candele di due bracciali dorati. Una 
humpada semi velata rischara di una 
incerta luce ji fondo della stanza 

La giovane donna, tuttavia nella se- 


‘Incente toelette del ballo, sta contem- | 


blandosi neilo specchio con mal dissi- 
mulata compiacenza, mentre, i riflessi 
del cristallo hanno bagliori che fanno 
Fisaltare ancor più lo ‘smagliante can- 
dre della spalla, dei soavi contorni del 
Seno, 

(Si ricompone la veste gualeita, i pizzi 
rivchissimi, ravvia con Je dita all'usolate 

































































GIORNALE 


lana, intendevamo jeri di far capire 
come, eziandio per questa elezione sup. 
pletiva, avressimo potuto essere favore- 
voli alla scelta dell'on. Marchiori, che, 
essendo stato due volte al Governo e da 
tutti i Colleghi d'ogni gruppo della Ca- 
mera essendo ritenuto un valore, a- 
vrebbe potuto degnamente succedere al 
Doda. Se non che, jeri sera siamo ve- 
nuti a conoscenza che l'on. Marchiori 
non accetterebbe |’ offerta della Candi- 
datura pel Collegio di Udine, non già 
perchè esista seria e decisa incompati- 
bilità tra il mandato di deputato e l’uf- 
ficio da:Iui poc'anzi assunto di -Presi+ 
dente del Consiglio amministrativ» della 
Società Veneta di pubbliche costruzioni, 
mi perchè egli stesso ammette una 
specie di incompatibilità morale da scru 
polosamente osservarsi, specie oggidì 
quando tanti strani sospetti e così gravi 
preoccupazioni turbano ancora la co- 
scienza pubblica. 

Quindi, eliminata questa possibilità 
di riprodurre a Udine la candidatura 
dell'on, Marchiori, per due Leg'slature 
Rappresentante di altro Collegio del 
Friuli, noi invitiamo gli Elettori a ripas- 
sare i nomi di altei ex-Deputati nostri, 
come a cercar nuovi nomi di preferibili. 

Preghiamo i nostri am ci a comuni- 
carci, al più presto, le loro opinioni e 
proposte in argomento. 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Depntati. 
Seduta del 15 — Pres. ZANARDELLI. 


Il presidente comunica i ‘ringrazia- 
menti dei figli «del: compianto Seismit» 
Duda per le onoranze rese dalia Camera 
al loro padre. 

Grimaldi ‘promette che fra. breve il 
Governo presenterà proposte concrete e 
radicali per riparare alli mancanza de- 
gli spezzati d'argento. 

Su proposta della G.unta delle elezioni 
la Camera annulla l’ elezione del col- 











legio di Nuto avvenuta nella persona del . 
sig. Gaetano D’Agata, e delibera inoltre , 


che gli atti dell'elezione medesima sieno 
inviati all'autorità giudiziaria. 

Riprendesi la discussione generale sul 
bilancio di grazia e giustizia. 

Si annunciano parecchie interroga» 
zioni, e infine si comunica la seguente 
mozione firmata da una decina di de- 
putati: « I sottoscritti propongono che, 
quand» la giunta per le elezioni deliberi 
l'invio alla autorità giudiziaria degli 
atti relativi ad una elezione, essa deli» 
berazione abbia seguito immediato co- 
munque il deputato proclamato rassegni 
la propria dimissione prima del giudizio 
della Camera ». 

—_———_ ——_—— _————— 

A Roma è morto il senatore Vine:nzo 
Tommasini. 

i capelli scomposti, rimette a luogo qual- 
che fiore cadente, si mira ancora con 
femminile vanità, poi volgendosi sorri- 
dente ad Eugenia, che le‘sta a lato, le 
chiede a bassa voce, quasi vergognosa 


della sua domanda: 
— Credi che ci sia chi mi ha trovata 


bella? 


— Oh, più bella, più avvenente di 
ogni altra, ma buona signora — esclama 
Eugenia. — Poi ancora ora che mi 
parla, ha negli occhi, nel sorriso, nel 
l’espressione del volto, alcunchè di 
nuovo, di insolito, che la fa apparire 
ancora più leggiadra, quantunque bel- 
lissima sia sempre. 

Anna sorrise lietamente e porgendole 
le braccia perchè ne togliesse i monili: 

— Sai, chi.ho incontrato in casa O- 
modei? — proruppe — come se non 
potesse resistere al bisogno di dare 
sfogo ad un segreto che non cessava di 
martellarla entro, e che forse aveva la 
sua parte della insolita espressione del 
l'occhio e del: svrriso, 


— Chi? — fece Eugenia, mentre le . 


sue mani tremavano nel levarle un mo- 
nile. 

— Il tuo avvocato:... Ruggeri ... 

La fanciulla impallidì come se tutto 
il sangue le fosse improvvisamente afe 
fluito al cuore. Lo presentiva, tuttavia 
questa era la certezza; certezza cui sa» 
peva dover andare incontro, certezza da 
lei stessa proVocata e'che era già ras- 
segnala a-sibire, macha pure:la: tra. 
figgeva ‘al’ pari ‘di luima gelida: ; 
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Cronaca Provinciale. 
Distillterie agricole. 
Pozzuolo dl Friuli, 15 maggio, 


Senza dire cosa nuove, credo utile 
ricordare una volta di più come l’in- 
dustria della distillazione sia spesso 
consigliabile complemento alla cantina 
nelle nostre aziende rurali Friulane. 

Se si fabbricasse seguavite o cognac 
in tutte le aziende ‘figrarie, ove si fa 
vino, sia per utilizzar&nel miglior modo 
le vinaceie, sia per: esitare quelli isti K 
di vini di fravola, che annualmente 
restano nelle cantine, anche offerti a 
prezzi vilissimi; si potrebbe produrre 
tal copta di distillati da fare davvero 
uva santa guerra locale contro i distil. 
lati d’oltr” Aipe, che, essendu a. base 
d’amido, sono nocivi alla. salute: giacché 
l'alcole amilico, è un:vero e proprio, 
e non tanto lento veleno. 

Una volta se non si distillava, potevasi 
giustamente trovar. la..causa nella tassa 
di fabbricazione elevata; ma le recenti 
disposizioni sulle. distillerie agricole 
hanno resa l'impresa assai economica 
e quindi possibilissima. Si aggiunga 
che il già citato rinvilio nei 
vini di fravola ci darebbe mudo 
*fare del cognac assai; fino e gustoso 
che, con un po’ d’invecchiamento, si 
potrebbe vendere a prezzi eccellenti. 

Invece sovente avviene che i detti 





elletti del marzo :6.Nnon reggano alla 
estivazione. di 

Rilevare dalla distillazione un prezzo 
relativamente alto dalle vinaccie e dai 
vini debali americani; è problema cre- 





conomia privata, sia, per quella stessa 
pubblica della’ Provincia: ‘ 

Infatti è noto che-laà-produzione an- 
nuale Friulana ascendè a 100000 Qli 


in vinaccia, la qualé-èintiene in media 
il 3 0,0 di alcole paria 6 litri di buona 
acquavite. Si potrebbero quindi pro- 
durse dalle disullerie::sigricole in Pro- 
vincia EI. 2000 di acquavite; e, dati i 
prezzi odierni delle acquaviti nostrane 
solo in L- 140 il litro;isi potrebbe ri- 
cavacne una ricchezza ‘di 280.000 lire. 

Come constatammo in ‘Varie prove, 
e anche in quelle fatte pochi giorni ‘or 
sono nell'azienda rurale’di questa R. 
Scuola Pratica d’ Agricoltura, le vi 
naccie in media, valutandone l’ ottenuta 
acquavite a L 140, pre22o paria quello 
| detl’acquavite pugliese (e calcolando in 
| ispesa la tassa di fabbricazione, fa mano 

d'opera, il combustibile, il'no'o dell’ a= 

lambicco, e le spese minute) risultano 
1 impiegate ad un prezzo‘di ‘L. ‘3,46. Si 
' noti però che le vinaccie colte e le ri- 
spettive acque madri, possono essere 
ulteriormente adoperate come concime ; 
pel quale uso hanno un “valore venale 
! che potrebbe aggiungerssi a quello già 
indicato. 

Circa i vini di uva /ravola, le nostre 
prove ci portarono alla conclusione che, 
vendendo nell’ annata il cognac ottenuto 
: al diseretissimo prezz» di L. 1.80 il 
litro, il prezzo ricavato dal vino in tale 
impiego, risulta di L. 19: mentre che, 
venduto in natura, spesso non raggiunge 





Non r'spose. Si diede lentamente a 
spogliare Amina dalle sue vesti, poscia 
si vecò a prendere un accappatoio che 
le posò sulle spalle ignude celandole a- 
gli sguardi di alcuni amorini i-qual dal 
cielo della stanza sembravano ammi» 
rarle senza posa. 

i Avveltasi nell'accappatoio, Anna se. 
dette ad una: poltroncina, ed Eugenia 
si inginocchiò sul tappeto per levarie 
gli scarpini di raso e le calze di seta, 
denudando due piedi di statua greca, 
piccini, piscini, che si avrebbero potuto 
chiudere nella mano, due piedi bian- 
chissimi dalle dita rosee, fini è delicati, 
che non.tardarono a sparire in due e- 
leganti: pianelle trapunte d’ oro. 

La giovanetta si indugiava, tuttavia 
curva alle ginocchia di Anna, questa 
potè avvertirle sul volt: una espressione 
di mestizia si cupa che la colpì viva 
mente. . i 

Lontana come era dal sospettarne la 
causa, temette di avere, senza render- 
sene conto, mancato verso’ essa, 

Forse quell’ ufficio si modesto le parve 
non addatto, troppo umiliante e n ebbe 
al: cuore come la stretta di-un rimorso. 

Pensò a quanto la poveretta aveva 
immeritaimente sofferto, ed un improv- 
viso struggimento, una tenere: ‘ 
1° assalsero, «insieme-ad uni ‘bi 
frenabile: di: espansion 
cuore, 3 

Pensò:-alî: 
loro; sila i 
condaniiavà” quella sensibile; cara, ‘affst- 
















prezzi dei | 
di ! 


vini americani invenduti sentano i tristi ‘ 


diamo, di fel:ce soluzione, sia per l'e- : 


di vino con-un terza'circa di tal peso , 








quel prezzo, specialmente dopo l'intro» j fotografie dei varj stupendi: 


duzione dei vini meridionali. 
Certamente i migliori e più economici 
prodotti sì banno dagli alambicchi delia 
portata almeno di 2 quintali di vinaccia; 
e ciò per ragioni che è inutile dire, 
essemlo abbastanza notorie. E I’ acquisto 
di questi grossi apparecchi non è sempre 
conveniente alle piccole aziende. Col 
noleggio però fait» dai proprietari di 
alambicehi locomobili, è dato anche alle 
piccole aziende di servissi di grandi 
apparecchi. Beli' esempio di noleggio 
d'alambicchi Jo dà in Provincia it Cav. 
March Fabio Mangilli di Flumignano, 
il quale da qualche anno con indefessa 
cura e buon metodo studiasi ‘di ‘’met- 
tere azla portata degli utenti, alambicchi 
semplici, poderosi, e di facile maneggio; 
noleggiandoli per soprappiù a prezzi 
assaì miti. Anche alla Scuola di’ Poz- 
zuolo si adrperò recentemente uno di 
tali apparecchi, il quale tanto în via 
tecnica che in via economica diede 
ottimi risultati. Speriamo che il Marchese 
Mangilti abbia degli imitatori in paese, 
Ci tiene in questa speranza il desi. 
derio di vedere, mercè iniziative friu- 
lane, riattivata ed estesa l’industria 
agricota dei distillati in'Proviricia, e 
schiuso così un nuovo, sebben modesto 
campo, all’operosità dei possidenti friu- 
Llani. D. Ambrosio. 


Contravvenzione di caccia, 

Ci ser.vono da Palmanova in deta 14 
corr. ; 

(I) Una c.ntravvenzione che destò 
plaus> specialmente nei seguaci di S. 
Uberto, venne eseguita in questi giorni 
dai rr. Carab:ni: ri della stazione di Pal- 
| manova, in certo L. S. detto Sgubbio, 
trovatolo con cinque quaglie, reti e ri- 
chiami. ° 

Da qualche giorno i bravi carabinieri 
lo sorvegliavano e finalmente riuscirono 
a coglierlo, ed era tempo. 

Una punizione severa, massima, ser- 
virà di lezione anche ad altri che.rac- 
comandiamo alla sorveglianza dei RR. 
CC. e che per loro norma abitano Pal- 
manova, Sévegliano, Felettis, Tissano, 

aria. 


La Bfera Esposizione hevina 
in S. Michele al Tagliamento, domenica 
e jeri, ebb» fortunato esito, Discreto 
concors» di bovini; roba scelta, la mag» 
gior parte; affari in buon numero. 
Ieri, poi, nella sala del signor Biag- 
gini il prof: ‘Petri’ parlò ‘in ‘modo popo- 
lare e convincente sulia utilità dei cir- 
coli agricoli, prendendo specialmente a 
modello quel di Pozzuolo — sebbene 
paese di assai minore importanza che 
Latisana e San Michele nun sieno. 








LA COLONIA ALPINA. 
Un passo avanti, 
Pontafel-Gasthof am Post, 14 maggio. 


Una Commissione di scienziati (!) c 
di artisti (1) si portò oggi oltre Studena 
alta (m. 896) per vis:tare la località 
per la Colonia Alpina. 

Dopo circa un'ora di deliziosa pas. 
seggiata, oltrepassato un. piccolo tor- 
tente, si arrivò sul posto, Gli artisti 
strada facendo ogni tanto pigliavano 


tuosa fanciulla, ad una dipendenza si 
avvilente. Esseri eguali avanti a Dio, 
esseri aventi lu stesso cure, la stessa 
mente; talora e spesso superiori, obbli- 
gati a farsi servi di creature eguali e 
non di rado di: gran lunga inferiori ! 
Ric.rdò la gratitudine; |’ affetto; che 
Eugenia le addimostrava e sulia cui sin» 


che era la protetta di Eorico e si rim- 
proverò di essere stata méno fiduciosa, 
meno aperta, verso quella gentile. 

Si curvò, l' afferrò per le mani, cercò 
sollevarla. 

— Vieni — disse. 

E volie recingere col braccio il cor- 
picino snello e flessuoso, mentre con 
una mano le accarezzava il volto, cone 
templandola con espressì ine di.affetto. 

— Tu pure sei bella — le susurrò 
questi tuoi occhi sono due stelle, questi 


tuoi capelli sono stipendi, sei gentilà | sta sula della fanciuli 
| stra apo della fanciulfa; ef 


come un fisre. Oh vieni qua — e se la 
trasse sul cuore, posandule un bacio 
sulle’ labbra fresche e rosee. 

— Ecco — soggiunse — vedi che ti 
voglio bene e nòn voglio portare pet 
te il brutto nome di padrona, ma quello 
di amica... Anche tu — proseguì — ati. 
che tu meriti dì essere amata e rende: 
resti felice chi ti amasse, Cara, te lo 
auguro; te lo desidero con tutto l'animo. 

La. fanciulla: riprese: silenziosamente 


il posto: d:‘prima ai-piedi' di <Anna"ed 


afferrandole le. mani’ -Glrindiil-wolto: su 
quelle, singhiozzando e bagnandole:di 
lacrime, ia 
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i da capaloni in cui bianche; 


i tato le scuole per quanto rirà] 


| fotografia delia casa con addos 


| poi la valle dell’Aupa, pèr 


i ziali, invidiando, se ne'tornarono 


superati gli esami per Lemalesiio ile 


; luogo del rinunciatario ‘Si 


Pi ninigirazione: 
atri 
"GP, Ne 105, 








panorami. 
che man mano si andavano!st Lit 
Il sito dove. sta Ja cass. (insmuratara 


È 


| e coperta di tegole, numero civico 488), 





non potrebbe essere più indovinato.Hî«: 
maginate una Verde conca:.con* vati, 
fonti, boschi di pini, acque Jimpide-èd 


i attorno attorno alte montague di-cui: 
i la più curiosa verso ponente, formata 


di 5, 6 piramidi allineate, ogiuna:divisa:: 
ia È «neve. 













La casa è pulita e la fig 
padrone cortesissima. Si ‘vi 
sentiva che non: invano ‘aves” 


Dopo ispezionato il tutto —— €1 


fe colonne ‘delle Colonie Afpinè 
Commissione si divise: gli art 
seguirono verso la sella ‘che’ 
08 
cora e ruscire poi a Moggio; gli Si 











tebba'contenti dell'esito'della‘eséur. 

Ed' in ‘Attesa del treno, oltrepasstito 
il confine — per la seconda volta =='mi 
ridussi in questo Gasthorf a'‘bilt 
la mia informe relazione. 








n , i 
Cronaca Cittadina. 
Vita militare, 
Celli cav. Ermenegildo, maggiore me- 
giore medico ‘all’ospedale ' militaré ‘ 
Ancona, venne: trasferita : all” 
militare di Padova — succursalé 
dine ; Faralli Celestino capitano ‘medico 
nel 35. > fanteria, trasferito al 260; Fi» 
lippi Filippo, tenente med:co all’ ospitale 
militare di Torino, trasferito al’ 850 
fanteria, i SALA 
Il tenente Ferrari del 350, avendo 














scuola di guerra, sarà chi 
esami orali‘ il 14 settembre. 
Conelttadino che si. fa. 

Il valente giovane signor G. B.Mai 
zuttiai, pittore e cultore dell'arto; tò= - 
sicale, si.è stabilito a Trieste; dove è 
maestro ad una eletta schiera'‘di-mian 











i dolinisti. Domenica, al Circolo Artisticòj: 


vi fa il saggio di quella fiorenté scùi 
ed i giornali sono concordi ‘tei tri 
tare al Marzuttini vivi elogi. 
HI Consiglio deli’ Associazione 
agraria Friulana } 
nella seduta di sabbato approvò il 
scrizione di :20 soci tiuovi, delibdrò; 
nominare una Commissione 'pér lo' stu- 
dio dei provvedimenti da consigliarsi 
per la distruzione degli insetti nocivi 
all'agricoltura, e ciò in seguito ad. ;i 
vito delia R. Prefettura chie not 
în un solo terzo dei Comuni i regola- 
menti accennano a così fatto bisogno, 
I Consiglio inoltre nominò il Dir 
Carlo Someda a revisore, ‘dei ù 










3 ) ig *F.° Canta 
rutti; accolse l'operato della: Presidenza 
circa il trasporto delia sede Sociata:ngi. 
locali ora occupati dall'Ufficio. Liedrà; 
‘Approvò il Consuntivo 1892, e la ‘reta'» 
zione dei revisori del Comitato acquisti, 
che sarà presentata alla Assemblea :fis- 
sata per sabbato 27 corr. ore ‘4: pom. 


SIRIIZIIENZINTATITINTI VETERE RITZ 


= Ma che hai, ma che har? sclàiàd 
Anna sollevandole il capo e guarduni 


! dola in volto, fissando con ansia-affet» 
| tuosa:quegli vechi lucicanti che; 





, } îvela» 
vano una intensa. agitazione, . 

— Mia signora — proruppe alla fine 
Eugenia con ‘voce piena di lacrime! — 


| mia signori ant 
cerità non serbava alcun dubbio, ricordò ‘ Bnora “duanio (e buona, troppo 


: fuso :1 velto di rossore, tornando 











doveva, come avresti: menmtà 


avere conosciuto, Rugge 


buona per me!.. Ma ancor io le voglio 


i bene, le voglio un gran bene — e: con 


subito slancio, le gittò le braccia: al 
collo, baciandola ancor essa appassio= 
natamenté sulle labbra, sulle guancie, 


"sugli occhi. 


- La mia vita è tutta, tutta-per lei 
«- riprese con accento commosso, sofs. 
“fo 






dagiarsele a: piedi, È 
Questa volta toccò ad Anna seotirsì 
inum:idire ie ciglia, SFERE: 
— Ascoltami — disse, posando I 











mente accarezzandiola —:ascoltàsamica 
mia, io non fui verso dite sperta come 
] Non'ti 
ho mai confidato: quanto avera quis 
Ed accennò: il cuore; :di cai Eugéhia 
potea sentire il:-battito tumultuoso; 





; Qui-chera:-e v'.lia:un segreto che:avréi. 
dovuto.::confidarti.ban prima d'ora;ian-* 
| segreto=che non: 





ivelai;ad.-anima:+i 
2 Chinandosele; all’ ofecchio; 





fidanzato, “lo ‘Bai “sempre 





















































: detta il Consiglio riconosce |’ utilità di 
« incoraggiare con premi in danaro di 
cuna. certa entità quei forni che entro 


« trenta mila. 


‘il Consiglio di questa Società prese le 
seguenti deliberazioni : 


«spressi con telegramma in occasione 


«sopra luogo, diede risultati negativi, e 


; menti alla.cooperazione propose ed il 


«sistenza e il loro fuazionament» con 





«esistenti o rurali da trasformarsi, iu se 


d'aprile. 















Fond per “gl incoraggia. 
“Consiglio accolse, di conferire un premio 
1.50, a ciascuna delle” tatterie di 
Turida; Pozzo, S. Vito di Fagagna, e Co- 
sesno, purche dimostrino la loro esi- 

al- 


.20 soci, e L. 50 alla Latteria di 








atrice adatta al bisogno. 
In risposta alla lettera ministeriale 
lie domanda sull'opportunità di stabi- 
lire premii per i fornì cooperativi già 





guito al parere dalla Commissione sud. 


in’ anno dimostrinu di essere sincera» 
«mente cooperativi, e che venga indipen- ; 
dentemente premiato il Forno di Feletto, 
fondato con pochissimi mezzi, senza il 
concorso di alcun corpo morale e che 
ora conta un movimento annuo di L 


Società @perala generale. 
Nella seduta ordinaria del 14 maggio, 


Fucono approvati i verbali delle due 
ultime sedute. 

Il Presidente con sentite parole com- 
memora il defunto socio onorario ono- 
revole Seismit-Duda, deputato del no- 
stro Collegio. Lo dice benemerito del 
nostro Sodalizio e delle nostre Scuole, 
e partecipa al Cousiglio di avere spe- 
dito un telegramma di condoglianza a 
nome della Società alla famiglia del 
gran patriota estinto, ed uno al comm. 
Bonaldo Stringher  pregandolo di rap» 
presentare la Società ai funerali in 
Roma. Il comm. Stringher rispose con 
suo telegramma di aver adempiuto al. 
l'incarico reevato. Tutto :! Consiglio si 
alza in piedi in segno di onoranza al- 
) itlustre estinto. 

Il consigliere G. Flabani propone, e 
il Consiglio approva, che il nome del 
benemerito socio onorario onorevole 
Scismit-Doda, figuri sul libro d'oro dei 
benemerenti e-sia spedito alla famiglia 
del decesso, il verbale che parla delle 
onoranze tributategli. 

lì Consiglio prese atto del Resoconto 


I membri del Comitato sanitario, sal 
vo qualche modificazione, furono tutti 
rieletti. 

Il Presidente comunica al Consiglio 
olie il nostro r. Prefetto ebbe incarico 
dalle LL M.M. i nostri Sovrani di rio» 
graziare la Sycietà per i suoi auguri, e- 


delle nozze d’ argento. 
‘Fa conoscere al Consiglio che il 
provvedimento preso d’ incaricare il 
medico sociale di visitare i nuovi soci 


che in altra seduta presenterà proposte 
da sottomettere alla discussione del 
isiglio. 
Comunica che il Comitato per l'abo. 
lizione delle regalie mandò alla Società 
lire 95 pel fondo istruzione fi Consi- 
glio incarica la Direzione di mugraziare, 
Furono ammessi a far parte della So- 
cietà 1 socio onorario e 6 effettivi 
Studenti în gita. 
Domenica, guidati dal prof. Murero, 
un gruppo di studenti del Ginnasio-liceo 
fecero una gita d'istruzione ad Aqui- 
leia, dove furono accolti assai cortese - 
mente, 





Il suicidio di jeri. 

Abbiamo .jeri. annunciato il suicidio 
«di Antonio Degan» fu Luigi e Domenica 
Del Medico, facchino, abitante ai Casali 
di Sant’ Osuatdo al numero 44. Egli a- 
veva 44 anni, essendo nato nel 28 mag- 
gio 1849, 

Approfittò del momento che sua mo - 
glie Maria Dell’ Essa d'anni 40 era ve- 
nuta in Udine per alcune spesuce! si 
rinchiase nella camera, saldò una cor- 
dicella alla cotouna sinistra della lettiera, 














| fece un nodo cersoio all'estremità della 


fune, vi cacciò entro il collo e rimase 
appiccato. La moglie, rincasata, spalan- 
cato l’uscio, vide orrendo spettacolo : 
subito tagliò la funicella... ma ell’ era 
vedova, il surcida era già trapassato. 

Il dott. Caparini, in visita pei casal 
della frazione, accorse: vide il Degano 
disteso appiè del letto, colla faccia 
tumida, pavonazza, le labbra volacee 
semiaperte, la lingua sporgente. Îl ca- 
davere presentava alia nuca ed al coll» 
il sulco bruno. giallastro della recisa 
cordicella; una parte di questa wdevasi 
ancora allaceista aila colonna delia let- 
tiera. 

Ii Degano lascia cinque figli : la mag- 
giore ba quattord.cì anni. 

Nel 13 corr. il dott. Caparini, poichè 
il Degano mostravasi da qualche giorn 
cupo, lo fece entrare all’Ospitale ; il 14 
ne venne rimandato; il 15.si suic.tò. 
— Notiamo però che all'osp tale ii suo 
nome non apparisce fra gli accolti è 
uè fra i licenziati in questi ultimi giorni. 

Sì crede fosse affetto da pellagra. 

Furono sopraluogo il Pretore del 
primo Mandamento; il brigadiere dei 
reali carabinieri Gaetano Gasparella ed 
un carabiniere. 


Un altro che s’impicca. 

Questi è un giovane fornaio : Stefan > 
Pesce, di anni 20, figlio di Giovanni 
Battista e di Angela, abitante in via 
Treppo al numero 58. 

S'impiccò ad una fune attaccata ad 
una trave della cucina. Il chiodo cedette 
— e il suicida fu salvo; poichè tosto 
accorso il dott. D' Agostini (il fatto ac 
cadeva intorno alle undici e mezza ), 
dopo insistenti cure potè richiamarlo 
alla vita. Egli fu condotto all’ Ospitale. 
Ora è fuori di pericolo, quasi guarito : 
ha solo una eclimosi al collo, dove la 
fune stringeva. Pare che non sia con- 
tento di averla scapolata. 

Dispiaceri di fam'glia — da lui pra- 
curatisi — e forse anche d'amore, giac- 
chè l’amante sua non voleva più con- 
tinuare |’ amoregg:amento, lo trascina. 
rono al triste passo. 

La vettura elettrica 
Bialignani. 

Il nostro concittadino. signor Arturo 
Malignani ha, per cortesia e vecchia 
amicizia, ceduto al cav. Angelo Malvolti 
di Conegliano, una delle sue vetture 
elettriche: e di essa nell’ Adriatico 
d'oggi si stampano elogi meritati. 


Una geniale hicehierata. 


Il sig. Antonio Marpillero, testè promosso al 
grado di Capo-Ufticio nella Amministrazione 
provinciale delle Poste, ha voluto festeggiare 
il lieto evento, riunendo nella casa dello suo- 
cero sig. Mattia Braidotti tutta la famiglia po- 
stale. 

Furono apparecchiate per l'oceasione duo 
magnifiche torte, portanti la seritta zucchorina : 
«Evviva la Direzione provinciale delle Poste p. 

Numercse bottiglie di Rafosco di Faedis, 
qualità ottima, schi ‘rata in ordine di battaglia, 
elevarono col loro contenuto di atquanto il 
termometro dell' allegria. 

Ai brindisi il Cav. Pietro Miani, Direttore 





Perquisizioni infenttuose. |; 
+ A4 personale viaggiante sul treno 598 
proveniente da Udine e in arrivo a 
Venezia alle 1030 pom. jerl’ altro ven- | 
nero da agenti di finanza fatte perqui- 
sizioni per iscoprire generi di contrab- 
bando. La perquisizione diede risultati 
negativi. 

e rel 
Egli pure mi ama, io sono la Maria del 
suo libro, egli è Guido. 

Ecco ciò che confido a te sola, in cui 
sento di poter riporre tutta la fiducia, 
a te che per amor suo chiamai ed ac- 
colsì. 

Eugenia rimase itnmobile, col capo 
chino, le labbra inchiodate su di una 
mano di Anna, che non aveva abban- 
donata. 

Pure si avrebbe potuto avvertire il 
sussulto di un tremito che percorreva 
tutte le membra, un brivido di ango, 
scia indicibile. 

— Provo un rimorso ed un dolare 
grandi. So di aver spezzata la sua esi- 
stenza.. La felicità non potrà conse» 
guirla mai più. Lo sento, lo comprendo 


troppo bene. Pure per quanto sta in 
me, vorrei vederlo meno infelice... Ha 
molto ingegno, cuore nobile e generoso, 
potrebbe raggiungere una meta assai 
alta, ma lo conosco, per riuscire ha bi» 
sogno di un cuore amico, di una parola 
amica, che costanti, assidui, gli sieno 
di guida, di incoraggiamento, di sprone. 

Tra te che gli devi la libertà e l’o- 
nore, che gli devi più della vita, ed io 
che tanto Li amo, dobbiamo accordarci, 
consigliarci, agire, perchè giunga il 


giorno in cui anche per lui possa bril. 
fare un raggio di bene. 

Eugenia sollevò il capo con l'occhio 
acceso, il volto pallido, bagnato di la. 
grime. 

— Sì, 


mia signora — sclamò con voce 


delle R. Poste pronunziò belle parole; parla- 


! pariarono pure il Capo-Ufflcio sig. Ciani ed 


altri; lessero varsi d'occasione l' affiziate sig. 
Sibilla ed il sig. Ermete Fracassi, figlio del 
Vice-Direttore della Posta. 

{l sig. Marpillero rispose commosso, 

Gl'invitati serberanno grato ricordo di quella 
geniale bicchierata, e della corteso ospitalità 
Gimostrata in quell'occasione dal fesceggiato 
nonchè dai signori Mattia e Vittorio Braidotti. 


FESTE) 


che irrompeva dal cuore — sì la coa- 
diuverò in quanto possa, mi presterò 
con tutto l'animo. Amassi io stessa 
Ruggeri, sentirei il dovere e la forza 
di sacrificare anco il mio amore pure 
di contribuire alla sua felicità... 

E si alzò, cercando nascondere il pro- 
prio turbamento, si allontanò di qualche 
passo, poi ritornò presso ad Anna, si 
fece a ricomporle i capelli per la notte, 
a levarne i fiori che vi stavano ancora 
intrecciati, 

Quindi, dopo breve silenzio, in cui 
tutte e due avevano seguito una vorti» 
cosa corrente di pensieri: 

— Signora — disse con triste sorriso 
— crede ella che io abbia avvertito 2 
caso Ruggeri che si sarebbe recata al 
ballo Omodei ? 

Crede che a caso le abbia riferito che 
ne lo aveva informato? 

Crede che non avessi letto nel loro 
cuore ? 

— Oh mia Eugenia, mia cara Euge- 
genia ! — sclamo Anna volgendosi alla 
fanciulla, traendosela di nuovo al seno 
e stringendola fra le braccia, in modo 
che il voluttuoso tepote' delle giovani 
membra si confondeva, In modo che si 
confondevano le pulsazioni dei cuori. 

E mentre l’amore sfaviliava dai loro 
sguardi, le labbra si unirono ancora 
una volta nell'abbandono languido di 
un bacio di ineffabile dolcezza, 


| (Continua). 





LA PATRIA DEL FRIULI 
Processo: per ingiurie e diffemazione 
contro il Gerente dei Giornale «il Lampo 

di Palmanova 


Udienza di rinvio 15 Maggio. 
(V. n.0 til del nostro Giornale). 


Una dichiarazione dell’ avv. Galati. 


Prima di procedere all'audizione del 
teste Dr Antonelti, Vavv. Galati do- 
manda fa parola per una dichiarazione, 
Nurra che mercoledì scorso mentre, de- 
posta la toga, si avsiava verso la scala 
del Tribunaie, un cotal Bert, del Co- 
mirato Terasona, gl si fece incontro 
in atto minaccioso, e dichiara che a lui 
cittadino ed avvocato le minaccie non 
fanno nè caldo nè freddo. Fa poi pre- 
sente al Tribunale che nell’ Udienza di 
mercoledì nell'aula, dalle stesso indi- 
viduo e da altri dello stessa partito 
partivano segni visibili di approvazione 
e disapprovazione, 


Audizione del teste D.r Antonelli. 


Interrogato dichiara di non conoscere 
la vita del Muschini. Ha compreso che 
l'articolo alludeva a Moschini, per ia 
parola moschino e per il richiamo della 
gente grassa. 

La Parte civile comunica al Tribunale 
il Friuli dell'i1 marzo 1893 dove è 
pubblicato una dichiarazione del teste, 
è ne chiede lettura. 

Il Presidente legge la lettera, dove 
l’ Antonelli dichiara di non avere in- 
gerenza nel Lampo, di non avervi mai 
scritto, anzi di averne biasimato e de- 
piorato ie esorbitanze, e dove sfida 
a° provare ogni gratuita asserzione 
contro di lui. 

Il teste riconosce la lettera per sua. 

A domanda della difesa, dichiara che 
il Martinuzzi non è suo amico e che è 
partigiano dell’ attuale amministrazione. 

A domanda della P, C. dichiara di 
non prendere nessuna ingerenza nelle 
cose amministrative. 

La ‘P. C. valendosi di una riserva 
chiede venga richiamato il teste Filip- 
patti, perchè sia interrogato sulla cir- 
costanza, che il D.r Antonelli avversi 
l'attuale amministrazione. 

Filipputti afferma. 


Conclusioni della Parte Civile. 


A raccomandazione fatta dal Presi. 
dente alle parti di usare calma, l'Avv. 
Girardini premette di non venir meno 
alle sue consuetudini di calma. 

Dice che:la causa è contro il Lampo 
personificato nel suo gerente respon- 
sabile; che il giornale il Lampo ha i ; 
suoi odi ed i suoi amori, che è avverso ' 
all'attuale amministrazione, che ba 
combattuto la candidatura di T'erasona ; 
che finita la lotta elettorale, ha conti. 
nuato in un sistema di demolizione e 
di vendetta. 

Ricorda un articolo tipico del Lampo 
dal titolo; « Chi è ? Chi sono?» dove 
sì fa uso di un gergo, non si parla di 

ersune, ma le si colorano nei loro di- 
etti fisici e morali. 

In Zingarello, in Larva, i testimoni 











channo subito intravveduto. la. persona 


contemplata ; nel gran mugnaio è con- 
templato il Moschini. Non si censura 
l'uomo pubblico per l'atto pubblico, ma 
sì tratta di veri attacchi personali. 

Censura il sistema adoperato in mod 
edioso, perchè l'essere che scrive, che 
ferisce alla schiena se ne sta nascosto 
e potrebbe essere nella stessa aula, 
dove sì sta per rendere giustizia, in- 
tento a preparare nuove ingiurie, Dice 
quindi che anche quest’ ultima prero- 
gativa della dignità manca al Lampo. 

Fa rilevare che non si è di fronte ad 
un gerente responsabile puro e sem- 
plice, affatto inconscio di quanto com. 
mettevasi nel giornale; ma bensi di 
un uomo intelligente, che si vanta della 
pubblicazione dell'articolo è che mostra 
di avere un certo arbitrio, quando 
dichîara, che, se avesse saputo che l’ur- 
ticolo era diretto ad offendere il Mo- 
schini, non lo avrebbe pubblicato ; cir 
costanze tutte che esunerano dal pro. 
vare altrimenti, come potevasi, il con» 
cerso cosciente della sua opera. 

Ricorda come nel Lampo si alludesse 
al Moschini colle parole gran mugnaio, 
baciapile, e con una poesia di cattivi 
versi, colpendolo così nei suoi senti- 
menti religiosi, sentimenti che non gli 
hanno impedito nei giorni del pericolo 
di prendere Ja camicia rossa. 

Continua col dire che Moschini ha 
dovuto presentare al Tribunale tutta la 
propria vita, pura ed intemerata di 55 
aoni ; e, — ricordati parecchi fatti che 
gli tornano ad onore — nota come, 
quantunque i tempi corrano avversi a 
chi professa principii di fede, pure il 
Mosch.ni è stato eletto consigliere co- 
munale ed assessore ed è stato ammi- 
rato anche dagli avversari per la sua 
franchezza. 

Legge l'articolo incriminato, paren- 
dogli ii modo più breve di richiamare 
così le disposizioni testimoniali. Nel leg- 
gerlo, ritesse la vita del Moschini. 

Rileva che si commise solo l’errore 
di fargli fare in un'epoca della sua 
vita il falegname, e di chiamario in senso 
peggiorativo guardia daziaria. 

Mostra colla lettura dell'articolo come 
l'ingiuria si fa sempre più atroce, tanto 
che si arriva ad accussr Moschini di 





;-{.séne-poi bellamente impil 


‘2a p. ed il 395 2a p., nonchè il 47 








aver. ricevuto. L. 4000-per spese di cor: 
ruttela, di-essersele beccate-e di esser: 





“Nota che mieglio non poteva colle 
ultime accuse essere figurata la dilla- 
mazione. È 

I testimoni uditi hanno potuto con- 
vincere ii Tribunale quale fosse in pro- 
posito 1 intelligenza di tutto il paese. 

Ricorda P articolo «I due mosconi » 
che meritava meglio la querela, non 
sporta allora dal Moschini allo scopo 
di evitare che non ritornassero alla 
fuce fatti tristi. 

Dice che l'ignoto ingiuriatere, che 
forse è tra il pubblico ad ascoltare, ha 
una potenza occulta, tanto che ciascuno 
dei presenti potrebbe venire da lui as. 
salito; ma guai al giorno, in cui il - 
bello occulto, privo del coraggio della 
presentazione, volesse incutere timore 
a magistrati ed avvocati! Di questi ter- 
rori fa Giustizia non ne sente. 

Conchiude, domandando la condanna 
al risarcimento dei danni da liquidarsi 
in separata sede, la condanna provvi» 
sionale al pagamento delle spese di co- 
stituzione di parte civile, con sentenza 
eseguibile, per ciò che si riferisce a 
quest’ ultima parte, mediante arresto 
personale a termine della legge 6 Di- 
cembre 1877. 

Requisitoria del Pubblico Ministero: 

Il Sostituto Procuratore dei Re dott. 
Giavedoni afferma che |’ articolo ha vio - 
lentemente în sè frasi ingiuriose, come 
lo d:imustrano le qualifiche che contiene 
Le frasi hanno per sè stesse il luro si - 
guificato, e se un dubbio vi fosse, esso 
sarebbe tolto dalle deposizioni dei te- 
stimoni, che concordi hanno riconosciuto 
la perfetta onestà del Moschini e l’ of. 
fesa contenuta nelle frasi. Se qualche 
testimonio ha cercato di . spostare le 
qualifiche dal capo del M chini, nei 
suoi artifizî ha dato la prova che anche 
egli ha ritenuto come gli altri, si do- 
vette dire che, leggendole, non si capiva 
che altadessero a persona. Basta ap- 
prezzare l'articolo col criterio più co- 
mune e non può balenare alla mente 
dubbio alcuno, 

Gli articoli uniti alla querela spiegano 
il malanimo contro il Moschini, e lo e- 
strinsecano nella forma peggiore pos- 
sibile. 

Esiste ingiuria nella materialità e nella 
intenzionalità 

Dimostra poi l’ esistenza della d.Mta- 
mazione per l'accenno ad un fatto pre- 
ciso che espone al disprezzo il Moschini, 
in relazione colle circostanze di tempo 
e iluogo. 

Dice evidente la prova della respon- 
sabilità. L’ Orlandi ha confessato di es- 
sere gerente, e di assumere per onestà 
tipografica ogni responsabilità per gli 
articoh comparsi nel giornale. L'Or- 
land: è colui che scientemente ha dato 
opera a che il delitto fosse compiuto. 

Gi art coli da applicarsi sono il 393 





dell’ Editto sulla stampa. 

Pena normale da applicarsi per la dif - 
famazione dovers: proporre in un anno 
di reclusione e due mila lire di multa, per 
l’ingiuria L. 400 di multa. Lascia le 
circostanze attenuanti al giudizio ja- 
sindacabile del Tribunale, domanda la 
applicazione del Decreto. d’ Amnistia, 
che dovrà ridurre le pene della diffa- 
maziune e condannare quella dell’ in- 
giuria. Lascia al Pr-bunale il risolvere 
la questione se si debba tener conto a 
carico dell'imputato della recidiva, fi- 
guratido questa in Citazione per un 
reato punito sotto legge diversa corn una 
pena stabilita per le contravvenzioni 


Arringa del difensore. 


L’avv. Galati esord sce col dire che | 
il suo passato è pieno di rispetto verso 
il Tribunale; che se aveva spiriti bol- 
lenti questi gii sarebbero stati tolti dal | 
sonn:fero della P. C. 

Dichiara di saltar a pie' pari quanto 
ha dett» la P. C. e buona parte della re- 
quis:toria del P. M. Dice parergli che 
quest’ulL mo relle sue cunelus.oni, abbia 
fatto una rit'rata abile, alla Senofonte. 

Fa notare come, prima ch’ egli met- ; 
tesse piede in Friuli, Palmanova era 
scissa e ricorda barricate e sassaiole. 
Gli amici suvi allora erano nel campo 
di coloro che adesso gli danno la cac- 
cia. Nella questione elettorale erano 
stati tutti con lui. ° 

Ricorda che ritornato ancora a Pal- 
manova, assunse la t:fesa di una gio- | 
vane povera: in quella circostanza fu 
preso di mira e in quel tempo nacque 
il Lampo. 

Ricunziando a parlare di sà, per mo 
strare deferenza al Presidente (che lo 
aveva richiamato entro i coufin della , 
causa ), esamina le risultanze del pro- 
cesso. Dichiara di voler fare fa vivise- 


















ba:sdegnosamente rifiutato, percheschi 
appaîtieie alla famiglia-del Lamipo no, 
sì copred' obbrobrio, Questo” fatto bq 
dipinto molto male il Moschiai.sgli ce. 
chi suoi; Può ascoltar resse, “ma: non 
è religioso, non è cristiano perché non 
conosce perdono. di Cristo. — 

Esamina l'articolo incriminato periody 
per periodo : vi si dicono cose che: non 
possono rife. al Moschini; è sotti. 
gliezza gesuitica il volervi trovare Alla. 
sioni a iui, per forz 
. Dice che la d.ifamazione non.sussiste, 
perchè le frasi ineriminate accennano 3 
cose indeterminate. Non vi sarebbe che 
fa sola ingiuria costituita dalla parola 
bugiardo; ma mon: vi: sono ‘prove. che 
sia rivolta al Moschini. Essa è conte. 
nuta in un articolo di genere, in cui si 
additano certi colli torti. 

Dalla querela stessa arguirsi che non 
si è voluto colpire l'articolo, ma bensi 
certe persone che se ne sospettavana 
autori. Se quel bravo operaio etre sirde 
al posto degli imputati avesse pronun. 
ziato un nome solo, l’accusa sarebbe 
caduta. Ma doversi rifuggire da simili 
arti. 











e, che quasi tutti î testimoni por- 
tatt dall'accusa avanti il Tribunale non 
sono che querelanti, come coloro che 
pritendono di essere stati offesi da ar. 
ticoli del Lampo, 

Non è nuove. che i giornali umoristici 
facciano caricature; se ne son fatte tante 
agli nomini di. stato! Lo stesso Avv. 
Girardi, se diverrà ‘legislatore, non 





‘ verrà risparmiato. (L'Avv. Girardini 


protesta ; il Presidente che ha più volte 
pregato il difeusure di non divagare, lo 
chiama all'ordine, minacciandolo di to. 
gliergli la' parola). 

Esamina le disposizioni dei testimoni, 
Accenna alla professione di disprezzo 
che molti hanno fatta per il Lampo; 
all'interesse ché avevano di deporre 


contro di ‘esso: il solo Malisani è un 
teste spassionato. 
Come i testimoni d'accusa avevano 


interesse a, demolire il Lampo, così un 
certo interesse avevano 1 testimoni di 
difesa a salvaguardarlo. Luscia al Tri. 
bunale la valutazione dei nemici e degli 
amici del Lampo. 

Passando ad esaminare un’ altra que» 
stione, dice che l'Orlandi si trova al 
postn degli imputati per l'art. 47 della 
Legge sulla stampa. Trattasi d: un reato 


! di stampa e quindi contemplato piena- 


mente «dial Decreto! d' Amnistia. 

Fa appello all’ animo mite e generoso 
dei Tribunale. LOrlandi ha a Palma. 
nova una ‘miglie che piange ed una 
bambina di sette anni chiede giustizia. 


Replica del Pubblico’ Ministero. 

Dichiara che il'procéss)' è stato in 
stancato contro )":0 xenon contro 
il Lampo: Nella spè on trattasi di 
reato dj. stampa; ma-<di reato comune 
previsto dal' Solidi Debao, La legge del 
1888 ‘ha ubrogata quegli articoli dell’ 
dito, sulla Stampa, che contemplavano 
non veri reati di stampa, ma. reati ca- 
muni, come l’ingiuria e la diffamazione. 
L’ Orlandi non’ deve rispondere sem. 
plicemente come gerente .. responsabile, 
ma come colui che volontariamente ha 
cooperato coll’arte sua perchè quell’ar- 
ticolo che conosceva: diflamatorio fosse 
divulgato. 


Controreplica della Difesa. 


Da nessun atto risulta che l' Orlandi 
debba rispondere al di fuori della sua 
qualità di gerente resporisabile. L’ar- 
gomentazione del P. M, può valere pel 
giornalista, ma non pel gerente respon. 
sabife, ch» non risponderebbe penel 
mente se non ci fusse la legge sulla 
Stampa. Al di fuori dell'art. 47, egli 
non può rispondere di un reato non 
suo. 










Ultima parola dell’ imputato. 
L’Orlandi dichiara che alle affettuose 
parole della difesa non ha pianto, per- 
chè si sente l'animo p-rfettamente 


! tranquillo, 


Sentenza. 


Alle ore 12 e 25 minuti il Tribunale 
si ritira per deliberare. Alle 12 è 40, 
rientra;.e pronuncia. sentenza con la 
quale «sì dichiara colpevole Orlandi 
del reato addebitatogli a termini degli 
art. 393, 395 C. p. p., e come tale lo si 
reputa  pumbile della reclusione per 
mesi 10 e di L. 1500 di multa; pena 
che, per effetto dell’amnistia, si riduce 
a7 mesi di reclusione. Lo si condanna 
ancora al pagamento delle spese pro- 
cessuali e tassa sentenza, nonchè al 
risarcimento dei danni da liquidarsi n 
separata sede, liquidata una provvisio 
nale di L. 80 per costituzione di parte 
civile — esegwbile la sentenza anche 
mediante ar.esto per la provvisionale. 


Le guardie municipali. 





zione del querelante e della querela, 
Accenna al coro di lodi che i testi. 
monii hanno fatto al Moschini, aggiunge 
che egli stesso lo crede un galantuomo 
in quanto rispetta la legge, ma che tut- 
tavia il M-schini gli sì è rivelato in 
una parola pronunziata davanti al Pre- 
sdente, quando, invitato a ritirare ia 
querela, risponde di farlo, ma ad una 
condizi-ne : che l'Orlandi rivelasse Pau- , 
tore deli’ articolo; in una parola, che, 
facesse la spia, e qui cita i noti versi 
del Prati e dice che il Muschini ha fatto 
quelio che nè anche Maria Carolina di 
Austria non ha osato fare, L' Orlandi. 





Con recente sentenza, pubblicata nel 
periodico La Cassazione Unica, la Cas- 
sazione ritenne che le guardie munici 
pal: possono in casi determinati rivestire 
la qualità di agenti della forza pubblica; 
ma sono indubbiamente’ pubblici vffî- 
ciali, allorchè invigilano per l'osservanza 
dei regolamenti municipali, constatando 
le relative contravvenzioni. 


La nuova Lev 

La sessione dei consigli di feva per 

i nati nel 1873 si aprirà il giorno è 
luglio; l'estrazione del numero avrà 
luogo il 3 agosto ela visita al S-ottobre. 
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Erconoranza di Augusto Haan, 

Ririgrazio dinuovo quanti vollero cone 
fortare:conatti cortesi e piétosi la fa- 
miglia«Hean, e- me, nella sventura chè 
ci ha calpito. 

Speciali ringraziamenti indirizzo al- 
l’ egregio’ Dottor Giambattista Sostero 
(di S. Daniela, e da anni medico stima. 
tissimo a: servizio del Municipio di Mi» 
lano) Ghei ici “fece già Un beneficio, 
quando nella scorso anno visitava il po- 
vero Augusto a Villa Dusso presso Monza 
nella Casa di salute del prof. comm. Biffi. 
Egli mi scriveva domenica: 

«Nell’aprire quest'oggi la Patria, 
restai addolorata, legagnd. il triste an- 
nuncio del povero Augusto, che per 
quanto preveduto, è sempre un gran 
dolore! Voglia, a mio egregio Amico e 
Professore, essere interprete anche del 
mio, esternando li miei sinceri senti. 
menti ad ogni singolo dei snoi cari, 

Ricordo sempre, quando baciai quel- 
l'infelice a Monza! Nè si gancellerà mai 
dall'animo mio, quella simpatica ed e» 
spressiva fisionomia? 

Mi permetto, per le onoranze funebri, 
di offrire alla Congregazione di Carità 
in morte dell'amato di Lei parente, il 
mio tenue obolo, che in uno ‘alla  pre- 
sente unisco », 





E da Roma, pur domenica, altro mio 
ex-discepolo ed amico, il Generale comm. 
Giuseppe Di Lenna, mi seriveva : 

« Appresi oggi la triste nuova della 
perdita di Augusto. Haan. 

Non saprei come esprimerti il mio 
dispiacere, nè come consolarti. 

C'è un Dio che alfanna e che. con- 
sola; spera». 3 

Il Generale Di Lenna, prima come 
Ispettore militare ferroviario, poi “quale 
Ispettore governativo generale delle Per» 
rovie, ‘conosceva di: persona e stimava 
Augusto Haan. 

Ringrazio il cav. prof, Misani Diret» | 
tore dell’ Istituto Tecnico e l'amico prof, ! 
Fracassetti, che pur conosceva il po» 
vero defunto, per il loro intervento ai ! 
funerali, 


L'ottimo prof. Falcioni mi scriveva 
ieri sera: 








Carissimo Collega ed Amico, 

Reduce ieri dalle esercitazioni di . 
campagna, ho ricevuto il triste annunzio; | 
sono rimasto colpito e dispiacentissimo, . 
malgrado lo state del povero Haan. 
Sono poi rimasto addoloratissimo per i 
superstiti, carissimi all'ottimo defunto; 
per Voi, sempre sbattuto dalle tempeste, 
per la povera signora di Lui, per la 
mamma e per le creaturiné che, inno - 
centi ed inconscie della sventura, ho 
trovato ieri stesso con la signora On. ; 
garo. Fu una grande disgrazia, che si 
chiuse in modo crudele ed inatteso... 

Fui . dolente di non aver potuto ac- ’ 
compagnarlo all’ ultima dimora, per 
dimostrare al suo spirito quanto lo 
stimassi, il mio buon scalaro di 25 anni 
or sono... Coraggio, caro Giussani. 
e coraggio: altro non si può dire in 
simili circostanze... che io conosco per 
prova... 

Una stretta di mano dal sempre 

Vogiro aff.mo Collega ed amico 
G. Falcioni. 








Appresi dal Giornale l' infausto annunzio che 
immerge Lei e la famiglia nella più completa 
desolazione. Non mi giunse 1mprovvisa, no, io 
l'attendeva con affettuoso timore questa crudele 
notizia, ma oggi di fronte all'avvenuta cata- 
strofe, al fatto compiuto irreparabile, al pen- ' 
siero della straziante angoscia che oppime, 
dilania il cuor d'una madre, d’una sposa 0 di 
Lei, non posso frenare una lagrima di sincero 
compianto! Povera zia Marianna, vederlo mo- 
rire così giovane, lui che formava ormai il 
rolo scopo della sua esistenza, quando l’avve- 
nire della sua carriera cominciava a sorridergli, ' 
quando la speranza d'ottenere la residenza 
ambita da tanto tempo e che gli avrebbe pere 
messo di vivere calmo o tranquillo vicino alle 
suo bambine, era prossima a realizzarsi! Quata 
schianto per Lei, la zia e la sposa che dopo 
aver assistito al lento, inesorabile sfaceto d'una 
sì bella esistenza, dopo aver abbandonate tutte 
leo speranze di rianimare con un soffio di vita 
vera, quell’ intelligenza ormai velata, offuscata 
dlal male, dovettero assistere all’ istante su- 
premo in cui l'anima ed il sentimento spri- 
gionatisi dall'infsrmo frale, ritornarono ‘alla 
luce, al vero, ma s-lo por volare a Dio, senza 
un sorriso per chi piangeva d' intorno] 

Povero Augusto! 

Genova, 15 maggio 41893, 
Il eugino di Lei aff.mo 
Giuseppe Bertoni. 


Ho raccolte queste lettere ad ono» 
ranza del defunto, ed a confortare il 
dolore dell’ ottima madre e della moglie 
allettuosissima, che un giorno potrà far 
sapere alle due figlia come il loro padre 
fosse amato e stimato, G. 

Onoranze funebri. 

Offerto fatte alla Congregazione di Carita in 
Morte di 
Zoccolari Dr Augusto 

Chiesa D.r Giuseppe di Rivignano L. 2, Bor- 
ghi Fanny Stròbel 1.2, Giovio Lodovico di 
Tarcento 1. 1. 7 
di Maroè Luigi 

Pittana e Springolo L. 1. 

di Haan Augusto 

Pittana o Springolo L. I, Misani Prof. Cav. 
Massimo 1 I, Giopplero eomm Giovanni I, 2, 
pulsoni Francesco |. 4, Famiglia Tellini |. 2 

3miglia Da Poli 1. 1.70, Catt. ved.a France- 
fetunîs e famiglia 1. |, Nair Antonio di Moggio 
ail Sostero D.r Gio. Balla di Mitano 1. 5. 

i Simoni Clotilde 

Rardusco Luigi L. i, Fiaibani Andrea L 1. 

Le offerte si ricevono presso 1’ Ufficio della 

folgregazione di Carità @ presso le librerie 
tatelli Tosolini P. V..Emanuelo o Marco Bar- 

Usto vin Mercatovecahio. 








' cando le 





#5 Caneva di Tonnmerele: 

Esposizione italiana a Zurigo — È pro- 
tratta al"45*giagno l'apertura dell E- 
*sposizionie e prorogato fino al 31 maggio 
corr, i termine per la presentazione 
delle domande. 

Cartoline deli’ industria privata per i'e- 
stero. — Le amministrazioni postali della 
Germania, dell'Austria Uogheria e del 
Belgio sottopongono al trattamento delle 
lettere le cartoline recanti disegni od 
annunzi nella parte anteriore. 

Pacchi postali per la Svizzera. — In 
seguito a deliberazione del Consiglio fe- 
derale elvetico, l'obbligo di secompa- 
guare con certificati di origine le merci 
dirette in Svizzera con pacchi postali è 
limitato ai soli pacchi contenenti oro- 
logi o parti di orolugi. Scegliendo altro 
mezzo di spelizione, devono essere scor- 
tate da certificati d' origine tutte le 
merci ammesse in Svizzera col tratta- 
mento della nazione più favorita. 


Concerto di violoncello. 


Alla distanza di cinque anni — pro- 
babilmente sabato — il signor R:ccardo 
Lombi, ci rifarà udire e sentire la ma- 
gica potenza del suo arco dando al So- 
ciale un Concerto di violoncello. 

Il Lombi fu tra noi l'anno 1886 e 
lasciò buon ricordo di sè con altro con» 
certo riuscito egregiamente. Egli, cieco 
dalla nascita, fu educato nella divina 
arte musicale in Roma; e fu nei suoi 
vari giri in Italia ed all’estero apprez- 
zato e applaudito per Ja genialità di una 
esecuzione fine, delicata, sentita, 

AI Concerto prenderà parte anche.il 
distinto maestro Franco Escher. 

Btestsurant Cecchini. 

Questa sera alle ore 8 1/2, l’ applau- 
dita famiglia Varanì darà un variato 
concerto .di canto. 

Società slpina Friulana. 

In occasione delle prossime feste di 
Pentecoste sono indette due escursioni 
sociali col seguente programma, che 
riportiamo dall'ultimo numero del’ In 





| Alto: 


Da Pontebba per 1’ Incarojo a Tolmezzo 
e per Sella Dagna a Moggio. 

Sabato 20 Maggio. Ore 525 pom. par= 
tenza da Udine; ore 840 pom.. arrivo 
a Pontebba dove si pernotta. 

Domenica 21 Maggio. Ore 4 ant par- 
tenza da Pontebba (m. 567). Si andrà 
lungo la valle del T. Pontebbana toc- 
località seguenti: Studena 
bassa (m. 649, È. Carbonarie (m. 932), 
Caserutte (m. 1450) e finalmente Cason 
di ‘Lanza: di qua per Paularo, da Pau- 
laro per Salino (m. 647), a. Formeaso 
ed in vettura a Tolmezzo, 

Lunedì 22 Maggio. Ore 4 ant. par- 
tenza da Tolmezzo, donde per Illeggio 


{ (m. 581) e Sella Dagna (m. 1017) a 


Udine col treno delle 730. 


L'escursione è variata e non presenta nes- 
sun pericolo. La selvaggia vallettina del T. Pon- 
febbana, Sl panorami, se nom esteso; certo 
molto attraente e singolore, che si gode da 
Ceson di Lanza, la bella valle del Chiarsò, così 
poco visitata da alpinisti, la verdeggiante Salla 
Dagna ecc. ecc. sono tutte attrattive sull’animo 
dell’. Ipinista. 

Spese: Ferrovia, biglietto di andata=ritorno 
3.a classe Udine-Moggio lire 3.55; biglietto di 


. 3a efasse da Moggio-Pontebba lire f.25, cena 


ed alloggio a Pontebba e spose pel primo giorno 
circa lire 13; spese approssimative pel secondo 
giorno lire 8. 

Le adesioni dei soci, con l'indicazione se 
parteciperanno a tutto od a parte del pro- 
gramma si ricevono a tutto il giovedì 18 maggio. 

Fanciullo disgraziato. 


Venne accolto all’ Ospitale Pietro Zu- 
liani di anni 13 per scottature di primo 
e secondo grado al piede destro, ripor- 
tate sul lavoro, 


Comunicato. (1) 


A chi vivo insultò e calunniò nel 
modo più sanguinoso Federico Seismit 
Doda per abbatterlo, ed ora vorrebbe 
— nel proprio interesse — che quelle 
calunnie e quegli insulti non fossero 
ricordati, rispondo che l’autore delle po» 
che parole, formanti il ‘cappello al ma- 
nifesto di domenica, sono io e che ne 
assumo intera la responsabilità. 

Non serissi in nomé di alcun partito 
politico, nè per alcun scopo personale : 


. scrissi sotto l’ancor viva impressione 


di sdegno che provai quando nelle ul- 
time clezioni si osava attaccare quel- 
l’uomo integerrimo, quel grande patriota 
pel quale — al pari d'ogni galantuomo 
che lo conobbe — sentiva alta ammi- 
razione ; scrissi convinto di farmi inter- 
prete di un pubblico sentimento; scrissi 
in omaggio al carattere ed alla moralità 
politica del nostro Paese, 

Alle altre maligne insinuazioni, con» 
tenute nella circolare di ieri, non rispondo 
perchè non possono toccarmi. 

Ciò però che non avrei immaginato, 
si è che l’ impudenza giungesse a segno 
tale da far dire che, ferendo Doda, fa- 
cendo strazio del venerato suo nome, 
s intese e si volle muover guerra ad 
altri, 

Questo è il colmo della immoralità! 

E quindi tanto più fervido è il voto 
mio che la voce di costoro non arrivi 
al cuore retto e leale degli elettori del 
Collegio di Udine. 

Udine, 16 -maggio 1893, 
Giusto Muralti, 

{1) La Rédazione ped questi articoli noa as- 


sume glcuna:responsnbilità:tranne -clie.-quella 
voluta dalla legge, 














. zioni, dopo, per le - 





A proposito della rap 
tazione di domenica. 
Scrive il Piccolo di: Trieste : 
L’ egregia:signora Carolina C. Luz- 

zatto, nostra concittadi ià i 

anni stabilmente: doi i ia, 

ove, com'è noto, redige con patriotismo 
pari all'abilità giornalisiica |’ ottimo: 

Corriere di Gorizia, uveva pubblicato 

nel Numero Unico, edito in Udine dal 

signor Domenico Del Bianco, in occa- 

sione delle feste per il: centenario di 

Pietro Zorutti, una. sua graziosissima . 

commedia in’ due atti dal titolo: Una 

trappola zoruttiana. Ora questa comme- 
dia, che alia lettura aveva prodotto ot- 
tima impressione, e che era scritta in 
lingua, tradotta in vernacolo frialano - 
udinese dal signor Pietro Bosetti; come 
diografo a.sua volta.e.buon filodrama» 
tico, e presentata sotto il titolo: U tr uc- 

chell zorullian, venne recitata iersera a 

Udine ed a quanto ci' fa sapere un no» 

stre telegramma ‘particolare, ricevuto 

stanotte, riportò un successo lictissimo. 

Narra pot le feste fatte dagli udinesi 
alla esimia scrittrice e chiude: 

«Alla valente nostra compagna di 
fotta nelle battaglie del giornalismo li- 
berale, ie nostre congratulazioni. » 

Eingraziamento 

La famiglia Zualli, ringrazia sentita. 
mente tutti quei pietosi che nella lut- 
tuosissima circostanza della perdita del. 
l’ amatissima figlia £2isa, le furon pro» 
digli di conforti e a rendere più solenni 
i funerali dell’ estinta, ne accompagna» 
rono la salma fino all’ ultima dimora. 

Chiede poi. di ‘essere compatita se 
causa l’acerbità del dolore incorse in in- 
volontarie omissioni. nella. partecipazione 
di morte. 

Importante 
per 1° Industria. Ssrica e:nuovi progressi. 


Il prof. cav. L.:Mercolni, direttore”! 
del R. Stab.limento.Bacolog:co in Offida 
(Ascoli Piceno) tanto ‘benemerito pei 
servizi resi alla industria serica, onde 
vi ebbe medaglia d*0r0 alla Esposizione 
Nazionale di Turino (unica nelle Marche), 
diploma d’ onore, medaglia d’oro dal 
Museo di Bolegna di Torino, medaglia 
alla Esposizivne. mondiale di Parigi, 
ecc., ora ha reso un altro bel servizio 
all’industria nazionale, dando per le 
stampe un libretto: sulla flaccidezza 
del baco, corredato da:una guida giu» 
dicata la più vantaggiosa, razionale e 
conforme agli ultimi::progressi della 
scienza non solo, ma -alie osservazioni 
dei più oculati pratici..-Il sulludato Mer- 
colini e Figli mise pure in vendita (a 
prezzo modicissimo) ùn Isolatore per | 
‘incrocio, modello. Mercolini, giudicato 
il ‘più razionale, il più semplice ed 
economico di quanti finora in uso. Ora 
sta studiando un nuovo imboscamento | 
pel baco, sistema cellulare, senza la 
frasca, nel quale si. avranno grandi; 
vantaggi. Bozzoli nettì,..pochi doppi, | 
bozzol quasi senza ruggine, aria pura e 
grande economia di fatica ‘e di spesa 
pel Bachicultore. Facciamò*di*store-i 
nostri rallegramenti, i nostri più sin» 
ceri auguri per | indefesso. è...beneme- 
rito all’ industria prof. Mercolini e Figli. 

Chi desiderasse o il lib) ‘sulla 
Flaccidezza che costa -L. 0:50} ovvero 
i’ Isolatore, modello Mercoòi 
desi L. 3.50, dovrà rivolgersi al signor 
professore Mersolini e Figli; Offida (A- 
scoli Piceno). edi DE 

N. B. — Per commissioni importanti 
accordasi qualche riduzione sul prezzo. 

Corso delle monete. 

Fiorini a 213:75 Marchi a 12880, 

— Napoleoni ‘a:2089. Sterline a 26.40. 


Nell’ ottavo della morte 
























del 
P.r Augusto Zoccolaeri 


Fulminea, dolorosissima novella sconvolse 
l'animo 6 trasse nel lutto l’intera Gemona, 
chie, atterrita, sporò sognare. Non potoi trat- 
tenermi dall'abbreviare quel peroso sogno a 
no ebbi antecipato lo schianto del enore, pereliò 


estin'o era il medico, che col forte studio, a- | . 


morevole premura ed amico consiglio sì me- | 
ritò la gonerale stima e riconoscenza di questa 
cittadella. 

AUGUSTO ! ti lungo nostro collognio di dua 
giorni prima Ti avra assicurato che desideravo 
vivamente la Tua esistenza, il Tuo bene, e 
che al largo beneficio portato alla mia famiglia 
noa era sorda quelia gratitudine, che: non 
muore. Ora non mi è dato che d'unirmi al 
cuori che più. Ti amavano per implorarti da 
Die l'eterna pics o deporre sulla Tua tomba 
il fiore della stima affettuosa. 

Gemona, :15 maggio 1893 
L. Billiani 
[i 
1 coniugi Ro nay danno il doloroso annuncio 
ai parenti ed amtci della repentina morte ella | 
loro amatiasima i 
Zelmira 
di mesi 13 
avvenuta alle oro fl 1}? pom. di jeri. 

l funerali avranno luogo alle ore 9 ant. del 
47 partendo dalla casa in Vicolo delle:Grazie 
N 


Si prega di essere dispensati ‘da visite di 
condoglianza. 

Udine 16 maggio 1893. 

Il Consiglio Comunale di Roma ap» 
provò lo.stanziamento di mezzo.milione 
ed tina lotteria . per dieci. milioni a fa. | 
vore della Esposizione da. ienersi nella : 
nostra capitale: Grandi appia pid» 
blico assistenite-alla. seduta;-8.dimostra» 











































Gaz 


Rerest 








Bovino. Cinquecento capi, »ggi, se- 
dondò sabato dei rese, eranò posti in 
Vendita. © É ; 

_Si conelusero parec: 
“di ‘compravendita in 
vacche da latte; e 
sostentto. 

Burro: venduto quint. 4 da 1 160 a 
LL 165 i ti 
« «Uova: vendute 90.000 da I. 42 a 43. 

Frutta: noci da |. 3a 137 — Mele 
dal 50 a 1.65 — Fichi dal, 26 al, 32 
— Cihiegio da I, 65 a 1 70. 





contrattazioni 
Hi d'allievo e 
rezzo abbastanza 






= Cividale, maggio 





_—r—__ __nc@ 
Per fuistituio Umberto e Margherita 
che si vorrebbe erigere n Roma oc 


‘correrebbe-la reridita equivalente al ca- 


pitale di GI milioni — ad accogliere 
tutti gii orfani degli operai morti. per 
infortunio sul favoro, in Italia; od al- 
meno di 3I milioni ad accogliere un 
solu orfuno per agnuna delle famiglie 


disgraziate. 


Notizie lelegrafiche.— 
La grande Sobranje bulgara 


BI discorso del trono. 
TFirnovo, 15: Si è aperta oggi la 
sessione della grande Sobranje solenne» 





d.ecimila persone, 

La presenza del principe e della prin- 
cipessa destò grande entusiasmo. 

Il discors» del'trono*dicé : a Mi stimo 
feliee di vedermi circondato dall’ eletta 
dei cittadini bulgari mandati “dal ‘mio 
popolo a fronunziarsi su una delle più 


|- vitali. ed- importanti questioni per il 


be..e e l'avvenire :del' paese. Durante 
l’anno corrente si iè compiuto il’ ma- 


“trimonio del principe, che preserverà il 


paese da incidenti :(funesti per giovani 
Stati. i ; 
La gioia gereralè colla quale il mio 
amato popolo accolse i' avvenimento, le 
felicitazioni e gli auguri espressi a me 
ed alla augusta sposa ci commessero 
profondamente. Oggi, davanti ai rap- 
presentanti. del paese, gliene manife- 
stiamo sincera riconosceazi. Dovete 
tutti, sigrri deputati, essere intima- 
mente convinti dell’ importanza della 
missione confèritavi dalla. Nazione, di 
discutere la legge circa fe modificazioni 
alla costituzione votata dalia Sobranje, 
l'ordinaria legge che mirà a rinforzare 
il paese, e dargli maggior possibità 
onde provvedere all'avvenire, ad attuare 
i. progressi ed assicurare l'indipendenza. 
Sono sicuro che discuterete la legge 
con tutta l’attenzione richiesta e vi 
pronunzierete “ mirando Lal. bene della: 


i cara patria. 


Nuore gesta: di ras Alula. 


Itoma, 15: La Riforma annunzia 
con riserva che îl capitano De Martino, 
nostro residente ad. Adua, fa imprigio- 
nat» da ras Afula, mentre si accampa- 
va sui mont; circostanti. ll De Mar- 
tino, però, sarebbe riuscito a fuggire 
dando quanto possedeva ai soldati che 
lo scortavano, Il: capitano De Martino 
trovasi ora a Massaua; egli non torne- 


; rebbe più ad Adua. 





Lmos MonticcO gerente responsabile: 


TOSO O0DOARDO 


Chirargo- Dentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 
Unico Gabinetto eleiene 
per le malattie della BOGCA e dei DENTI | 





Denti e Dantiers artificiali 


Compagnie Italiane 
LA FONDIARIA (Incendio) 


Autorizzata con R. Becreto 6 Aprile 1878 
Cnpitale sociale interamen» 
L. 8,000,000,— 


te versato... .. 
Riserve, al 31 Dicembre 
++. > 1,443,674,07 
Valore dei fabbricati pos- 
seduti nel Regno..;. ., ».: 4,336,841,85 
Rendita Consolidato Ita- 
liano 5.0;0 depositata al 
R. Governo 


100.000 


Indenaizzi per danni prodotti da In- 
cendio, scoppio del gaz, del fulmine e degli 
apparecchi a vapore 

"— Assienrazioni Speciali Militari 
per gli Uificiati del Regio Esercito di terra 
e di mnre, Esse seguono ‘’]' Assicurato in 
qualunque sua residenza senza bisogno di 

alcuna dichiarazione 

Capitali assicurati, sino al. 

34 Die-mbre_ 1891... .L. 23 Miliardi 
indennizzi pagati at 31 Dicem- 

bre 1881 .. . 














Sedi Sociali in Firenze 








Ti 


0000000200008; 


mente, con. enorme affluenza di i 


SOPRACASA ANTONIO 






Valore dei fabbricati pos: 


Rendita Cons. It. d 












UDINE Mercalovecchio N. 5 e 7 UDINE 
Chincaglierie — Mercerie — M 
— Articoli per regali. 


Grandioso assortimento 


ner CNBRELLIN mo 


Parapioggia —. Bastoni — Veni 
gli di tutta’ novità. — eda pi 
mitissimi, 


Camicie - Colli - Polsi - Cravatte. 


Guanti - Calze Corpetti « Mutan 
VESTITI PER BAMBINE 


— Articoli da viaggiò: 


Istrumenti musicali — corde 
moniche 


Si fienein custodia qualunque ogge! 


PELLICCERIA 


garantendolo dal tarlo 
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99009000. 
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Interessante a tutti] 
N. 27 - Via Mercatovecchio N; - 27: 
Nella Birraria Alle. Alpi 

Giulie si vende la birra:di 

Vienna (Liesing).a'-Cent. 

15. al bicchiere. È 








La Ditta ì 





IN UDINE 
Via Villal'a N. 85 






avverte i suoi clienti che tiene un.dé- 
posîto hirra di Ospedaletto 
prezzi convenientissimi. sf 





Presso i Negozi di Cartoleria: 
. FRATELLI TUSOLINI 
Piazza _ udine - , Via Palladio —<d 
Vitt. Coen fex S.C-istoforo) 
CARTA DA TAPPEZZERIA 
in disegni novità 
Meres:. 


convenientissimi sempre -pronta.:$ì 


di Assicurazione 
LA FONDIARIA (Vita) 
















Antorizzata con IR. Decreto #0 Maggio 1880 
Capitale Sociale, di cui 


L. 26,.000.009.— 
» 11,432,736.24 
.. >. 13,582,7261 

depositata ai R ov i nÉ 


no, con vincolo a fa- 
vore degli Assicurati « 


metà versato 


Ris-1ve, al 31 Dicembre 


1891 


seduti nel Regno , 


426494831 


Capitali in caso di morte ed'in caso di. vita, 
Deti. Rendite vitalizio immediate. e’ 
vite Pensioni, vee 


Contratto non decadibile ed incontestabi 
Garanzia. per i rischi di ‘guerra; duelli 


viaggio, sulcidio involontario. Restituzi 
del pagato più gl'iateressi “în-casoò: di sal- 
cidio volontario. Fast 


Prestiti: an Polizze: 


Parletipazione 





zi e Capi 
sii Accidentali... 













































"da eatero si ricavono. osolusivamen È IL _nesiro 
ROMA, Via di Pietra 31 — NAPOLI, Palazzo: Nuni 





















































"LE INSERZIONI 

















Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 


42 litro, da 1,4 di litro a prezzi limitatissimi. 


‘Edmund Frino 10-Alderseate Street, 
re agi “EL 
BORNANCIN GIUSEPPE e: SORGENTE MBELICE 












































Becetti Amari © De alenparigila 
Honduras: composti : 





epurativi primeverili 


bblioi 
Sii di UDINE — Via Rialto — UDINE î Go ‘AAP NI 
a ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA | 
Deposito Mottiglie. Damiglane di vetro i PPPRBRR A 1:00 TERE 
‘ Bottiglio Champagne da centilitri 85 a L. 20— con rubinetto sistema Beccaro. La itegina delle Acque. -. | 
e = Attestati dei più celebii i medici:-fra 1 
» Sinmpaeuotio » 5 »» Dr ds litri a a Lo o Dana quali i senatori : Mantegazza, Moleschotti i 
wi d Litri chiari » »» 22. » 5 15... ... » 750 » Semmola, e dei pfofessori. e. dottori Mi» 
» Bordolesi » 75.5.» 20.— . Did O La » 890 » "Ri nîch, Spantigati, Plinio Schivardi, G.-S. 
» Gazoso. . » 70» 20— Bamigiene di vetro 3 dale ; i Adda, Loreta, Bonedikt; Comm. | 
v » Mezzi litri > 48 » 0 18—- senza rubinetto, Sistema Beccaro. i te ! | 
s » Mezze Champagao » 38 » » 18— du litri 40 L. 3,30 l'una CONCESSIONARIO ul 
i d i per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15... .. » 380» Milano - FELICE “BISLERI + Milano 
$ @ Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un sbbuono » » 25 +.» 440 > x ; a PRA 
5 3 di.L, 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Damigiane comuni. ° . ” " TTT 
; 9 60. ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri j Le La 125 vo sian si ' sita 
È ai 3 >» DI Lg 0 > ciel ‘aditciezazial pensai 
È $ si “parsa di vetro. do» 10... 225 SERIMISRISAITRICTLIEITE MEICITICICILIRICINE: 09eseoe8 
3 la litri oe CL 12 l'una »o»15 0.0... +, d 270 lin si 
- don 250... 7-0 »o»o20.. Li LU 9885 Cc i il FB; 
‘3 > » 12... 3 Be di» 25.00 O BI È URA PRIMAVERILE Foo 
i 9 »o_d» 5... 3- » è 37380... + 3425 È i ; . 


Tiene pure un sgsortimento di turacgioli delle migliori fabbriche nszionali ed estere. ‘ 


og sesoeec00000900e90 002208000 000d eecee0e9000e90009 





Questo prezioso farmaco, 
ésperimentato ‘da distinti 
Ciivici in un numero graa- 
di8s1mo:di casi, è stato tro- 
vato di facile tolleranza in 
nocuo è di sorpreudent- 
iefficacia ne'l Anemia, nelle 
TUBERCOLOSIne!RA(H:- 
TISMO,:nella SCROFOLA, 
ne 14’ Dispepsia, nella Ga- 
strite, nelle Febbri di ma 
laria nella Spermatorrea, 
nell’ Impotenza, nelle Ma 
lattie della pelle, negli E 
ta i i saurimenti nervosi, nelì'I 

Pillole Antimalariche nappetenza, vela Debplezza 

omerale, nei LANGUORI DI STOMACO e nelle ‘Malattie 

Tei Bambini in cui è necessari) ricostituire il gracile or- 
ganismo ece. — Istruzioni sul metodo di cura. corredate 
da AUTOREVOLI ATTESTAZIONI MEDICHE si spedi- 
scono gratis a richiesta. 
> Prezzo: Bottiglia grande L. 8.&@3 Bottiglia piccola L. ®. 

Guardarsi dalle sostituzioni ed «s’gere la firma dei 
Fratelli Pomello proprietari e la Marca depositata 
Attestato di lode all’ Esposizione Medico-Igienica 
Internazionale di Milano 1892 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE: 
Una bottiglia grande può servire per una cura completa 
Altre specislità proprie della farmacia Pomelio : 
Pillole Antima'ariche — Pillole Antibronchiali 
Deposito e rappressntanza in Uditie presso ‘la Ditta 
Francesco Mipisiti. 





POMELLO 


Spec'ale proparaz. della Farm 
POMELLO, Lenigo 


Produttrice delle rinomate 


ANTI-BACILLARE 
RIMEDIO CONTRO LA TESI 


PREPARATO 

con processo speciale dal.(Pref. SALVAT. GAROFALO 

Approvato dal Consiglio Superiore idi Sanità ;- 
prescritto dai medici atutti gli individui offetti da 
tuberco'osi, bronchiti;::ca'arro polmonare, acuto: ‘e 
cronico, affezioni della laringe e della ‘trachea.’ 

L’anti Bacilla e, jrepa ato a base di creoscto‘balsamo 
di Telù, glicerina, codeiua ed arseniato-di: soda, dotato 
di gusto gradevole; impedisce subito i-progressi:del 
male, uc idendo il. bacillo K:cb. Inoltre esso «pos. 
siede. tutte le proprietà: tonico ricostituenti, rinfor='| 
zando 1» stomaco e promuovendo l'appetito: La: t0ss0,° 
la febbre; l’esj 6ttorazione; i sudori nottarni:e ‘tutti 
gli altri sintomi della consunzione; migliorano: sin | 
a: principio e .cessa'ro: rapidamente: eon l’’aso r6- 
giare detAnti Bacillari rate s 
Prezzo di ogni ‘bottiglia; con istruzione, L'4:: 
*(Aggivogendo Li ‘4, per spese di' posta è di im- 

ballaggio, si svedisce ‘in tutto’ il ‘Regio, ‘mediate. 
psc'o' postal.) HAS sta 
‘arco devasito-in PALERMO, presso l'inventore 
S. Garofalo, Via: Tornieri, 65, — Ivi dovranttò * 
dirigersi le richieste, accompagnate da cartolina-vagiia. 

Seriverè chi:ro nonie, cognome ‘e domicilio. 





























d Volete la Salute?98 


IAA & DI 


all'ora del Ve mout, 





Vendesi presso triti i buoni l'quoristi, droghi ri, farmacie 


e bottiglierie. 4 





e sam coll'uso della rinamatissima Polvere PDentifricià dell’ il'ustee 
comm, prof, VANZETII specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO 


TANTINI di Verona, 


Rende al denti la bellezza dell’avorio, ne perviene e guarisce la carie, 
rinforza le gengive fungose, am-rte è rifassato, purifica 1’ alito, laso ando alla 


bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


© Essa è composta di scstanze che non possono arrecare il benchè minimo 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base:11 magistero di calcio purissimo 
sepiessamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii asseoziali eminéntemente 

Lire WNA la scatola con istruzione È 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Gusrdarsi dalle falsificazioni, imtazioni 


fptisettici, 


sostituzioni, 


fstole, 


piazza Erbe N. 


In Udine farmacie Gerelami, Bosero, Biniaini profumarie. 
fPetrozzi e in Inlle le principali farmacie e profumerie del Regno. 
Ae e meme en geme nt rt 


LIQUORE. STOBATICO. RICOSTITURNTR 
FELICE BISLERI 


MILANO 
Filiali: MESSINA BELLINZONA 





La spossatezza, » apatia, i molti disturbi 
originati dai calori estivi, vengono effi- 
cacemente combattuti col 

FERRO CHINA EBEISILIEEI 

b.bita gradevolissima e dissetante al 
l’acqua di Nocera Umbra. Seltz e 
Soda.:— Indispenssbi:e:appena usciti dal 
bagno e prima della reazione.. 

Ecc:ta l'appetito sè preso prima dei pisti, 


NB Si spedisce franca în tutto il regno inviando 1’ mporto a ©. Tanti, 
o Verena col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di 


Deposito generale in VERONA nalla Farmacia Tantini alla Gabbia d' Oro 


EUGENIO TORRE 
VENEZIA . 


Merceria del Capitello 491-7v8 











Lipari Rlirioo Gli 


C. CHIESA & F. GUINDANI 
Galleria, Vittorio Emanuele 
la meglio fornita di tutta Milano 
Gnide --. Dizionari -- Grammatiche 
in tutte le lingue 
Romanzi Italiani; Francesi, 
Inglesi © Tedeschi ; 
Libri SolentificiLibri Scolastici. Libri Asoetn . 
Commissioni per-tatti lesi del:mondo: 















Deino, 1898, Tip, Domenico Del Bianco, 






leostrumenti antiflogiatiei ‘secondo ;che. il 


Dieci centesimi ‘al’gi 










Farmacia Reale FILIPÙ 


SESTISICSIISICICIE NS SSSLICSISTITISICISRISICIZICIE 
to casio 3 Po gidafrnani i 





CI E © © 
Guida pratica per il forestiero © 
CHE VIENE A UDINE 
IL QUALE DESIDERA SPENDER BENE: | PROPRI SOLDI 
li pù grard» problema der’ asistanza ‘è quasto: mi ‘vdo- È 
mi.metto-iu relazione #00 Quilzuno ?.... O, Î i 
‘gabno quando. faccio qualche’ acqui 
facile è nè'si ‘puo daria con sicurezz i 
‘bsi.e dell’umani è, di ‘aiutaro don qu sta «guide 


‘’viene a Udine. . È i " 
1 pompd per solferare ‘e viti, sistsw Barnabò 


“Tolete patentato — pompe a ue getti 'diversi?,. 
+ s$Vi si .fa presso E:nporo di‘Domebito 
tovecchio.. sorta o an 
una “graziosa .m: c:hinetta fato refica ‘is! 


is Volete ‘chinetta projrio magica, I: gua'e da sompi 
. Recatevi ‘nell’Emiporio di Drmenfeo BY 
sd 8 ‘a pot:été comperare. ? 3 RES 
“ai per le viti; macchinette da sofflare il z 
@ Volete 2'Va lo diciamo ‘por 10sted' bene: 
»b | avar buon viso. Ilsignor D'manico Batta 
nel: suo famoso Emporio, un assortimento” d'ogni 
tamé, in'latta e in: ‘lezoo :- farete la ‘voitra fortui 
ché più si'ada:ta ‘coi vostri ‘nigneti. e 
uno. stupendo .servizio in porcellana do ata 
Volete o:rato.:.un servizio.da-caffè, per ‘dd } 
caffst:i»ra (compra di poscellata, the s ‘ché ‘ron la vo 
testi di cari el.. si sa mai...) Zuccherisra e 6 tio amminico!n,— 
Dopo bevuto i buon vino ottenuto mescà le pompe di cui sopre, una 
tazza di caffè non fa mia'e, — Ebbene, recatevi semi ra all'Emporiò Bar - 
tacc'ni, foraìto, di ‘artistici servizi di questo genere. >.< 
di ‘’citene d'orologio, taba:chiere, «portamonete, candellieri da ta. 
Volet vola, posate, occbiili, termo matri; portabicchisri, portabottiglio È 
HU ginguli, b:riletti di. vetro, b:échiariui, ta; . insomma v Lite pi 
qualungre cosa utile e. balla 2... — Ii signor Domenico Bartscciai.ne hé P 
proveisto il suo, Empor o, e là potete faro: is ivastre provviste, certo 
ch’egli noo vi trerrà 10 inganno, Con:quel faccione: di gal'antuomo! 
Accettat tro consiglio ‘e ve né troverete cen- 
tentissimài : 





























































‘fon lattiera, BA 































prendersi all'acqua od al Seltz. 
Questo liquore aeresce l’appe- 
tito, facilita la digestione e rin- 
vigorisce l organismo. 
Si prepara e si vende dal far- 
macista Sandri in Fagagna ed in 
Udine alla farmacia Alessi. 


O Topandate a tuto i Contri e Drghieri— 
CIOCCOLATA CROCE-ROSSA 


o | 
LIZIER- VENEZIA — © 


I Premiata all'Esposizione Medico - Igienica 





























© DI RELANO 48592 
— E la più digeribile e n 
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